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Università 
Anche studiare 
(come iscriversi) 
è un diritto 

7r> questi «forni si torna a parlare 
di un problema tanto Importante 
guanto trascurato in Italia: il Tur 
ha dato ragione a chi è ricorso con
tro la decisione del rettori delle 
università del IMZIO di program
mare l'iscrizione alle varie facoltà, 
Introducendo un tetto di Immatri
colazioni detcrminato dalla capaci
tà ricettiva delle strutture, e che 
era stato accolto con un decreto dal 
ministero della Pubblica Istruzio
ne, Ln grande imputata è stata l'U
niversità di Roma "la Sapienza: 

Le reazioni non si sono fatte at
tendere, ma la voce grossa viene 
proprio dal promotori del ricorso, 

ossia Dp affiancata da movimenti 
di studenti e altre organizzazioni 
(Fgci), l quali sostengono che il giu
dizio del Tur costituisce una vitto
ria politica contro una presunta li
mitazione della liberta di studio. 

Questa divisione del Tar obbliga 
subito ad una riflessione alla quale 
— spero — (a stessa magistratura 
darà una risposta riguardo alla sua 
legittimità. Intatti, mentre è chiaro 
che II Tar deve vegliare sul diritti 
del cittadini contro qualsiasi viola
zione, non ò affatto chiaro che pro
grammare l'accesso a detcrminate 
strutture al di là della loro capienza 
fisica e funzionale sia lesivo del di

rmi del cittadini e non sia un atto 
doieroso di difesa degli stessi La 
Costtturione repubbtlcana garan
tisce Il diritto allo studio a tutti I 
cittadini, la decisione del Tar sem
bra in\cce garantire ti diritto all'i-
scrittone anziché II diritto alio stu
dio Infatuerà lecito attendersi che 
l'organo di tutela del nostri diritti 
tutelasse il diritto e dovere del glo-
\anl a studiare e qualificarsi, assi
curandosi che le risorse economi
che ed umane esistenti fossero ut/-
Il7za (e corret tamen te per la forma-
none scientifica e professionale 
che t gio vani ed II paese richiedono. 

Se la possibilità di corretta for
mazione è, dal dati oggettivi misu
rabili. limitata ad un determinato 
numero di allievi, Il permettere l'i
scrizione di un numero maggiore 
porterà inevitabilmente ad un ulte
riore scadimento del livello forma
tivo. Sarebbe come, per fare un pa
ragone banale ma forse esemplare, 
se si desse la possibilità di salire su 
un qualsiasi veicolo ad un numero 
di passeggeri superiore a quello per 
Il quale II veicolo era stato costrui
to; con la conseguenza che II veico
lo non potrà svolgere la sua funzio
ne, proprio perché la libertà di ac
cesso di tutti Impedisce a tutu di 
raggiungere fa destinazione desi
derata, Non mi sembra che II Tar 
debba legiferare sulla valutazione 

della capienza del veicolo, ma deve 
Invece vigilare che l'accesso sia ba
sato su criteri di imparzialità e per
tanto senza favoritismi o ricorsi a 
provvedimenti che danneggino 
specifiche classi di cittadini. 

È proprio su questi criteri che la 
presunta analogia postulata da al
cuni esponenti Dp, tra I provvedi
menti decisi dal rettori delle uni
versità laziali e quelli proposti da 
Devaquet, è sostanzialmente erro
nea e politicamente pretestuosa. 
Infatti lo scopo del legislatore fran
cese era quello di operare una sele
zione nell'accesso alle varie univer
sità e scuole superiori, in base a cri
teri diversi, tra I quali non ultimo 
quello economico. Nel caso delle 
università laziali si tratta sempli
cemente dJ una ridistribuzione del
ie (scrizioni tra le diverse sedi uni
versitarie delia regione (attuata In 
base all'ordine temporale della do
manda d'Iscrizione), perciò rispet
tosa del dettato costituzionale che 
assicura II diritto di studio a tutti. 

/; fascino di un populismo data
to, caratteristico di molti operatori 
politici e culturali del nostro paese, 
ha già provocato danni quasi Irre
parabili nelle stru tture preposte al
la formazione dei quadri sdentiti-
co-professtonall. CI separano solo 
pochi anni dal moti che avevano 
come bandiera l'ottenimento della 

laurea universitaria per diritto di 
presenza (esami di gruppo, li 2?po
litico, ccc ), moti che raccolsero II 
beneplacito dei personaggi meno 
Impegnati nella lotta per la giusti
zia sodale, o che utilizzarono quel
la spinta irrazionalistica per fini 
personali di camera politica o ac
cademica. Ora non vorrei che fossi
mo davanti a un nuovo rigurgito di 
quel professionismo dello sfascio 
che facendo leva su sensi di colpa 
di molti e la pavida Indifferenza dei 
più, porta avanti un discorso In
gannevole nel quale I giovani vada
no a sfogare erroneamente le loro 
giuste richieste per 11 loro a vvenlre 
In una direzione diametralmente 
contraria a quella del loro reali in
teressi. 

I problemi dell'Insegnamento 
superiore meritano attenzione ben 
più seria di quella che hanno rice
vuto finora, poiché dalla loro solu
zione dipende l'avvenire stesso del 
nostro paese. È da augurarsi che si 
Imposti un serio e serrato dibattito, 
senza schematismi pregiudiziali, 
su questi ed altri argomenti che 
qualificheranno il nostro crescere 
cu/tura/e e perciò II nostro sviluppo 
sociale ed economico. 

Paolo Amati 
(professore ordinarlo di biologia 

all'Università di Roma) 

INCHIESTA / Viaggio attraverso le realtà religiose sovietiche - 3 
DI RITORNO DALL'URSS 
— Lavorare per la pace, 
contribuendo a rimuovere 
tutto ciò che a livello locale 
e nel mondo causa conflitti 
e tensioni tino a rendere 
possibile una guerra nu
cleare è divenuto II nuovo 
Impegno etlco-soclalo delle 
confessioni religiose nel-
l'Urss, U loro inflative, per 
Il significato anche politico 
che assumono sia all'inter
no che sul plano Internazio
nale, sono seguite con cre
scente Interesse dal gover
no. Anzi, questo fatto sta 
ponendo le Chiese In una lu
ce nuova nella strategia più 
dinamica e realista di Oor-
bnclov, Ad esemplo, la pro
posta di .riconciliazione na-
donale) lanciate dai nuovo 
presidente dell'Afghani
stan, Na]lb(di religione mu
sulmana), e maturata nella 
conferenza Islamica tenuta
ti t Baku, sul mar Caspio, 
dal primo al 4 ottobre scor
so, sul tema •! musulmani 
nella lotta per la pace,. 

A fare questa Importante 
rivelazione, che getta luce 
sugli Intrecci più complessi 
della nuova politica estera 
sovietica nell'area medio-

Ffdeli 
j all'uscita della 

cattedrale dt 
Sant'Etchmis-
dxina, teda 
patriarcato 
delta Chiesa 
apostolica di 
Armenia, a 
Sua Santità 
Vaskenl.dat 
1965 atta 
guida del 
cristiani 

I armeni 

Da Assisi riparte il dialog i t i 
rlentale» è stato li mult i 
Zlyaud Inkhara ibn Ishan 
Babakhan, presidente dal 
isaa della Direzione spiri
tuale del musulmani dell'A
lia centrale e del Kaza
kis tan , ohe mi riceve nel 
suo ufficio attiguo alla 
grande moschea a Taskent, 
la capitale dell'Uzbekistan. 
«Per la prima volta — sotto
linea — esponenti musul
mani di sessanta paesi, tra \ 
quali quelli dell'Afghani
stan {la delegazione era gui
data da Abdulla Ali Hu-
diad), dell'Iran e doll'Irak, 
sono convenuti a Baku per 
discuterò proposte e Inizia
tive capaci di pacificare la 
situazione afghana o di por
re fine al conflitto Iraniano-
irakeno». 

E subito precisa che mei 
comunicato finale della 
conferenza di Baku e detto 
esplicitamente che le comu
nità Islamiche si sono Impe
gnate ad operare In questo 
senso». Mala conferenza — 
aggiunge il muftì, che è sta
to anche 11 presidente del 
Comitato organizzativo del 
forum religioso — ha con
sentito anche tal parteci
panti di esprimersi a favore 
dell'utilizzazione pacifica 
dello spazio cosmico, come 
pure di solidarizzare con I 
popoli arabi, della Palesti
na, del Libano In lotta per la 
loro Indipendenza, e con 1 
popoli africani contro l'a
partheid», 

11 muftì Babakhan, che 
ha cinquantanni e si è spe
cializzato nell'Università 
Al-Azkhar del Cairo dal 
1982 al iwa, dopo aver con
seguito la laurea in filologia 
e letteratura araba all'Uni
versità di Mosca, è oggi 
un'autorità nei mondo mu
sulmano, E presidente del 
dipartimento estero delle 
organizzazioni musulmane 
dell'Urss, è vicepresidente 
dell'Associazione Urss-pae-
sl arabi, è membro del Su
premo consiglio mondiale 
delle moschee, con sede alla 
Mecca, * membro della Rea
le accademia di Oman In 
Giordania. Svolge, perciò, 
un Importante ruolo Inter
nazionale anche perché è 
membro del comitati inter
religiosi per la pace e per la 
solidarietà con 1 paesi del
l'Asia e dell'Africa. 

I musulmani (prevalente
mente del ramo sunnlta), 
che nell'Urss sono la secon
da grande religione, dopo 
gli ortodossi, fanno capo a 
quattro direzioni spiritual,: 
quella dell'Asia centrale e 
del Kazakhstan, con sede a 
Taskent; quella della Sibe
ria e della parte europea che 
ha 11 suo centro a Ufa; una 
terza, che comprende le re-

Voci unanimi, dai musulmani dell'Uzbekistan 
e del Kazakhstan alla Chiesa armena, ai buddisti, 

agli ebrei di Tashkent e agli ortodossi della Georgia: 
l'iniziativa per la pace di Giovanni Paolo II 

ha aperto una nuova prospettiva di impegno comune 
La conferenza islamica di Baku e la proposta 
di «riconciliazione nazionale» in Afghanistan 

Papa si sia recato, nell'apri
le dcU'Bfl, alla sinagoga di 
Roma, «chiamando fratelli 
gli ebrei». 

Il presidente della comu
nità ebraica, Nlsanov Ben-
zlon, mi fa vedere le nume
rose lettere di ebrei che, an
dati via nel passato, chiedo
no ora di tornare In Unione 
Sovietica e sollecitano In
terventi presso le autorità 
competenti, come segno del 
auperamentodl una fase po
litica dell'Urss contrasse
gnata da conflitti tra istitu
zioni pubbliche e religiose. 
Ed è In questo quadro che 
ho potuto constatare come 
l'Incontro di Assisi promos
so Il 27 ottobre scorso da 
Giovanni Paolo II sìa stato 

f iudicato positivamente da 
uttl gii esponenti religiosi 

che ho Incontrato, perché 
nella pace e nelle loro inizia
tive per contribuire a realiz
zarla essi vedono affermar
si, anche, una nuova condi
zione per le Chiese e una 

prospettiva al loro dialogo. 
•L'incontro di Assisi è solo 

un grande Inizio di quello 
che le religioni possono fare 
perche l'umanità, oggi mi
nacciata dal pericolo delle 
guerre nucleari e stellari, 
possa continuare a vivere in 
un mondo stabile». Così di
chiara sua santità 11 patriar
ca della Chiesa apostolica 
armena, Vosken I, riceven
domi nella suggestiva sede 
di Sant'EtchmladzIne, a 
trenta chilometri da Ere
van, capitale dell'Armenia. 
Qui fu eretta nel IV secolo la 
cattedrale omonima e qui 
San Mestrop inventò l'alfa
beto della lingua armena. 
La Chiesa apostolica è dive
nuta, da allora, 11 punto di 
riferimento e di difesa dell'i
dentità nazionale del popolo 
armeno, soprattutto nel pe
riodi più drammatici della 
sua storia: basti pensare al 
genocidio del 1915, quando 1 
turchi invasori uccisero un 
milione e mezzo di armeni. 

Una funzione che oggi la 
Chiesa seguita a svolgere 
anche per quanto riguarda 1 
rapporti con oltre due milio
ni di armeni che vivono al
l'estero. «La nostra Chiesa è 
fondamentalmente cristia
na e totalmente nazionale», 
sottolinea Vasken I per ri
marcare Il suo ruolo. 

Patriarca dal 1955, Va
sken I, che ha visto «favore
volmente l'avvio del dialogo 
ecumenico dopo 11 Concilio 
Vaticano II», rivela che, In 
tutti questi anni, si è Incon
trato una sola volta con 
Paolo VI, nel 1970, e mal con 
Giovanni Paolo II, come se 
volesse fare Intendere che 
c'è unMmpasse» tra la Chie
sa di Roma e la sua Chiesa. 
«Paolo VI — afferma con ri
spetto — è stato un grande 
sovrano pontefice della 
Chiesa cattolica romana. 
Per un'ora parlammo In 
francese, senza testimoni e 
in un clima molto fraterno, 
e Io rimasi Impressionato 

gtonl del Caucaso setten
trionale e del Daghestan, 
con sede a Bulnaksk; e una 
quarta, che sovrintende l'a
rea della Tranacaucasia, 
con sede a Baku, dove ap
punto ha avuto luogo la 
conferenza islamica 

L'Impegno per la pace e lo 
sviluppo del popoli sta di
ventando la nuova strada 
del dialogo ecumenico tra le 
religioni cristiane e non cri
stiane In Urss. «E questo 11 
grande fatto nuovo che se
gna 11 superamento di vec
chie diatribe e separazioni 
che facevano perdere di vi
sta l'uomo al cui bane lutti 
dobbiamo mirare», afferma 
Il venerando Did Khambo 
Lama, 11 quale parla della 
partecipazione del buddisti 
sovietici alle Iniziative di 

gacc, del suol incontri con 11 
ialal Lama, in India e a To

kio. L'eco dell'incontro di 
Assisi è giunta anche al 
buddisti della Repubblica 
autonoma del Burlati Ulan-
Udó, come ai rabbino di Ta
skent, Bonghlev Meir, Il 
Suole manifesta la sua sod

isfattone per 11 fatto che li 

del suol sentimenti, delle 
sue aperture veramente ec
cezionali, della sua disponi
bilità a capire L'altro. Con
servo, ancora oggi, un vivo 
ricordo di quel grande pon
tefice». DI Giovanni Paolo II 
si limita a dire che «dimo
stra grande energia con I 
suol numerosi viaggi», ma 
evita un giudizio. Quanto al 
dialogo ecumenico si mo
stra «fiducioso», ma aggiun
ge che «non è facile superare 
presto mentalità, posizioni. 
Ciò che conta è che abbiamo 
cominciato a conoscerci e a 
parlarci», conclude. 

Il patriarca della Chiesa 
ortodossa di Georgia, Ella, 
si è Incontrato Invece con 
Giovanni Paolo II nel 1980, 
durante una sua sosta a Ro
ma prima di recarsi a Geru
salemme, dove — mi dice — 
si accinge ad andare nuova
mente. E stato di recente In 
Usa, In Canada. GII chiedo 
di Assisi e arichc 11 patriarca 
Ella sottolinea «l'importan
za di continuare quel di
scorso e di rendere più con
creto e incisivo l'impegno 
delle Chiese per la pace». 
Parla del buoni rapporti con 
11 patriarca di Mosca, con la 
Chiesa armena, con gli an
glicani, con le Chiese di 
Istanbul e di Grecia, con 1 
protestanti, e del suo incon
tro con il segretario genera
le del Consiglio mondiale 
delle Chiese, di Ginevra, 
Emilio Castro. 

Elia esprime grande sti
ma per 11 cardinale Wllle-
brands, presidente del se
gretariato per l'unità del 
cristiani, che ha Incontrato 
nei 1P79 a Tbilisi, e dice di 
essere In attesa di una visita 
del primate della Chiesa an
glicana, dottor Runcle, e di 
una delegazione della Chie
sa protestante svizzera. 
Mette In risalto, così, che gli 
Incontri con la Chiesa catto
lica romana sono diventati 
meno frequenti. Infatti, I 
rappresentanti del Patriar
cato di Mosca e di Georgia 
non presero parte al lavori 
della quarta sessione della 
Commissione cattolico-or
todossa per il dialogo teolo
gico, tenutasi a Bari dal 29 
maggio al 7 giugno dell'an
no scorso, SI disse, allora, 
che l'assenzn era dovuta a 
«ragioni tecniche» non me
glio precisato. SI trattava, 
Invece, di un raffreddamen
to di rapporti (11 primo do-
cument sulla teologia della 
liberazione, l'enciclica «Do-
mlnum et vlvlflcantem» e 
altri atti vaticani) che ora, 
con l'Incontro di Assisi, van
no migliorando. 

Alcest» Santini 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
«...ma se quel bambino 
frequenta un asilo 
aumenta il Pnl!» 
Egregio direttore, 

la bellissima le!leni di Franca Maura Bot
to pubblicala in dicembre mi induce ad esprì
mere alcune riflessioni sul lavoro domestico. 

Tempo fa lessi un interessante articolo sul 
Prodotto nazionale lordo (Pnl). Portava la 
firma di Tommaso Simbuldi 

Del Pnl si diceva che questo strumento usa
lo per misurare lo sviluppo economico dt cia
scun Paese, si basa esclusivamente su ciò che 
ha un costo, mentre esclude beni e servizi 
gratuiti quali il territorio, il sole, l'aria, tutto 
il lavoro volontario Questi vengono definiti 
«beni liberamente disponibili-, CIOÈ privi di 
un costo e dunque ininfluenti sul Pnl. Per 
contro vi si inseriscono tutti gli clementi... 
costosi, anche quelli che non apportano alcun 
beneficio economico diretto, 

Ogni posto di lavoro nel settore della sicu
rezza e della vigilanza, per esempio, contri* 
buiscc ud innalzare il livello del Pnl. Ciò av
viene in virtù del fatto che il poliziotto o la 
guardia forestale, pur non produccndo alcun 
bene, percepiscono uno stipendio per svolgere 
il loro compito di tutela dell'esistente. 

Le cure della madre per un bambino picco
lo, invece, non incidono per un millesimo sul 
Pnl; ma se quel bambino frequentu un asilo, 
allora il Pnl si incrementa del prezzo pagato 
dutlu famiglili o dalla collettività per questo 
servi? io. 

Lu sintesi — senz'altro personule e un po' 
grossolana — di un'argomentazione com
plessa mi fu approdare u quel «volontariato 
imposto» che spesso è il lavoro domestico. 

Domando: 
— E il lavoro domestico (un insieme di 

funzioni e di servizi svolto talvolta con amore, 
tulaltra con frustrazione al pan di qualsiasi 
altro) come qualsiasi altro valutabile in ter
mini economici'' 

— Si può in buona fede negare che il lavoro 
domestico sia socialmente utile? 

— Come si compensa, sindacalmente par
lando, un lavoro di utilità sociale? con le pac
che sulle spalle? 

Concludo: 
Mi pure che la situazione attuate su questo 

fronte fucciu emergere perlomeno ire assur
dità: 

— che i dieci milioni di cittadini italiani 
addetti ai lavori domestici non siano nemme
no inseriti nella voce popolazione attiva; 

— che l'apporto economico dovuto al loro 
lavoro non sia computato nel Pnl; 

— che al lavoratore domestico sia negato, e 
con estrema disinvoltura, il diritto a una re
tribuzione diretta. 

ROSA VANNINI 
(Firenze) 

«Non rinnego nulla, 
tenendo sempre conto 
del momento storico...» 
Caro compagno direttore, 
.- ti allego assegni per IO milioni quale mio 

contributo annuale di sottoscrizione al
l'Uniti), Non ricordo se i il quartoo il quinto 
contributo di tale importo in questi ultimi 
anni, ma questo non ha importanza: ho la 
consapevolezza di compiere il mio dovere di 
militante nei confronti dell'Unita e del parti
to, con l'amarezza di sentirmi il comunista 
più ricco d'ilaliu, quando invece sono convin
to che migliaiu di compagni potrebbero sotto
scrivere di più, o almeno come me, per contri
buire finalmente a sanare la situazione eco
nomico-finanziaria del nostro giornale e 
quindi del nostro partito. 

Qualcuno potru dire che ho una concezione 
fideista del partito. È una cosa di cui non mi 
vergogno, perché non rinnego nulla della sto
ria del Pei. nel quale milito da) 1924. Anche 
se devo fare i conti con tutti gli avvenimenti 
passati, però tenedo conto del momento stori
co nel quale gli avvenimenti si sono svolti, 

Con il contributo attuale (che mi augurodi 
poter dare ancora per molti anni) intendo 
ricordare in modo particolare, nell'insieme 
dei milioni di comunisti italiani che hanno 
lottato dui 1921 a oggi, due compagni che 
tutta la loro vita hanno speso per il partito e 
quindi per la classe operaia, per il popolo 
italiano, per la democrazia: Luigi Longo e 
Giordano Bruno Sciavo. 

sen. ITALO NICOLETTO 
(Brescia) 

Ricordo di Milli Marzoli, 
un'occasione per riflettere 
sulla vita interna del Pei 
Curo direttore, 

lu scomparsa della compagna Milli Marzo-
li mi ha profondamente scossa e addolorata. 
Ricordo di averla vista e sentita nel I97S al 
14" Congresso del Pei, L'intervento di Milli 
Marzoli, tutto imperniato sull'unita fra i par
titi laici e di sinistra che si stava consolidando 
ud Ancona, mi era piaciuto moltissimo per 
quello che aveva di lucido e di concreto ed 
insieme di appassionato e ideale. A me, che 
venivo al Partito da realtù assai lontane da 
esso, l'intervento di quella donna giovane, 
bella ed intelligente sembrava in qualche mo
do un'immagine della forza e della vitalità 
del Pei 

Ho rivisto Milli Marzoli vari anni dopo 
ullu Camera dei Deputati dove anch'io lavo
ro. Lu ammiravo per la sua serietà professio
nale e per la dignità e lu serenità con le quali 
si era insentu in un ruolo ed un lavoro tanto 
diversi da quelli che erano stuti i suoi fino u 
poco tempo prima. 

So poco o niente di quello che era avvenuto 
negli unni che vanno dalla nomina della com
pagna Marzoli in Direzione al suo abbundo-
no della -professionalità politica-. Il compa
gno Barca parla di una -decisione drammati
ca, in gran parte subitu- A suo tempo lessi 
dell'esclusione di M illi Murzoli dui Comitato 
Centrale e dalla Direzione, e di lotto interne 
ullu Federazione di Ancona Nel 1983 ero 
delegaiu al 16- Congresso e ho il rimorso re
trospettivo di avere in qualche modo avallato 
qucllu esclusione. Sono cena comunque che 
Milli Marzoli ha subito qualche grave torlo e 
qualche pesante ingiustizia da parte del Par
tito e sono convinta che dietro l'apparente 
serenità della compugna Marzoli, il suo bru
sco e totale luglio con l'attività di direzione 
poluicu sia stalo fino all'ultimo una ferita 
profonda e sanguinunle 

Vorrei perciò dare un suggerimento quello 

di cercare di fare chiarezza fino in fondo sulle 
vicende che hanno posto bruscamente fine 
all'attività politica dirigente di Milli Marzoli 
e che hanno privato il Partito del contributo 
di una compugna della quale erano indiscusse 
la serietà, le doti politiche e l'attaccamento al 
Partito. Sarebbe un modo per rendere giusti
zia alla compagna e per ricordarla: il modo 
che credo ella uvrebbe preferito. 

Ma sarebbe anche un'occasione per riflet
tere concretamente sul Partito, sulla sua vita 
interna e su ciò che di essa debba essere cam
biato. 

FIAMMA ARNO SEBASTIANI 
(Roma) 

Riapriamo! 
Cara Unttù, 

ti comunichiamo che riupriamo il Circolo 
della Fgci di Manna di Pìsu e Tir re ma, anche 
per dare una nuova impronta giovanile alla 
nostra sezione di partilo e per creare degli 
spazi giovani nel nostro paese dimenticato. 

Certamente è un grosso impegno che ci 
prendiamo, ma siamo certi che miglioreremo 
o cambieremo le cose che non vanno. 

Andremo verso le esigenze dei giovani e 
contiamo su di loro. 

LETTERA FIRMATA 
per lu Fgci di Marina di Pisa e Tirreni» (Pisa) 

Il tesseramento al Pei. 
un grande momento 
di contatto e dialogo 
Caro direttore, 

il nostro partito all'inizio della campagna 
di tesseramento 1987 aveva tenuto, il 31 otto
bre dello scorso anno, un'assemblea naziona
le dei segretari e dei responsabili di organiz
zazione regionali e federali. 

La relazione del compagno Gavino Angiut 
affrontava, anche con numerosi elementi dì 
positiva novità, te tematiche collegate ad un 
partito organizzato, moderno, riformatore. 
Senza mettere in discussione le proposte fatte 
in quell'occasione e da me condivise in gran
dissima parte, vorrei in particolare porre al
l'attenzione del Partito una questione che 
parte da un'affermazione di Angius: un im
pegno straordinario lo chiediamo anche 
un'Unità e a Rinascita. 

A distanza ormai di due mesi chiedo: l'im
pegno straordinario da parte dell'Unità c'è 
stato? lo sono convinto di no. Nessun compa
gno o compagna a tutt'oggi conosco l'anda
mento del tesseramento a livello nazionale, 
perché nessun dato e stato pubblicato finora 
sul nostro giornale. 

È chiaro che anche pubblicando questi da
ti, l'Unità non assolverebbe ancora piena
mente il suo compito perché ben altro e pia 
continuo dovrebbe essere il sostegno del no
stro giornale al lavoro del Partito. Il testerà* 
mento, unitamente alla campagna della 
stumpa comunista, costituisce infatti politi
camente un grande momento dì contatto • 
dialogo con i nostri iscritti e simpatizzanti, 
con ì cittadini; ma è altresì un mezzo, cha 
ritengo irrinunciabile, di autofinanziamento 
per il Partito e per l'Unità; nessuno pud igno
rare questo fatto. 

Se nella campagna di tesseramento vi sono 
delle difficoltà, vanno affrontate pubblica
mente, con il dibattito; se, viceversa, vii sono 
dei risultati positivi, questi devono essere co
nosciuti dall'intero Partito. 

È giusto stampare pagine intere per dibat
tere e affrontare i vari problemi italiani, ma 
perché escludere il tesseramento? 

NADIO GRILLO 
Responsabile Pei della zona 
Ctivurzcre-Conu (Venezia) 

Contro l'Aids 
altri indirizzi 
Egregio direttore, 

io e la Lega per i diritti sessuali della perso
na siamo dispiaciuti per la dimenticanza, cre
do non voluta, del suo giornale. Infatti, nel
l'inserto sull'Aids di domenica 25-1, vi siete 
dimenticati del nostro Consultorio politico 
polivalente autogestito, che pure nasce — 
sotto l'egida del •Fuori.'» — fin dal 1979. 
Dapprima sì occupava dì informazione suite 
malattie du contatto sessuale, quindi — am
pliandosi e prendendo contatti vari (Cgìl, 
Glie, Coord. reg. 194, Usi, studi legali, Cri) 
— diviene polivalente, occupandosi dì lavoro, 
riforma al servizio militare, transessuali!a, 
aborto, lungodegenze ed emarginazione e di
scriminazione sessuale in genere, fornendo 
anche un pronto intervento legale. Nello spe
cifico problema dell'Aids, poi, fornisce anali
si anonimo, in collaborazione con la Cri, da 
circa due anni e mezzo. 

Tutti i nostri servizi sono gratuiti. 
Visto che siamo in tema di critiche, mi per

metto anche di aggiungere che il vostro bel
l'inserto insiste troppo sulla sola trasmissione 
sessuale dell'Aids. Questo pare- fatto apposta 
per cancellare tutte le lotte per una vita ses
suale senza retaggi medievali sostenute da 
omosessuali, donne e diversi negli ultimi 
quindici anni. E ciò non può essere agevol
mente accettato dalla Lega, che conia anche 
molte donne tra gli iscritti, 

Gli omosessuali, poi, a nostro parere sba
gliano proprio a definirsi «a rìschio- anche 
perché, cosi facendo, dichiarano implicita
mente che l'omosessualità sia un fatto mera
mente fisico e solamente fatta dì incontri 
molteplici e furtivi nei giardini o nei locali, 
non a caso definiti -gay» (che nella lingua 
inglese significa, allegro-dcpravato), cosa in
vece non vera se non per pochi. 

DORIANO GALLI 
per la Lega per i diritti sessuali 

della persona - via del Forte Bocce» 149 
Telefono Q6/62 14.021 (Roma! 

Ancne la Glie (Cooperativa informano*», 
ricerca, salute) ci chiede di essere aggiunta 
all'elenco, comunicando di avere sede in Ro
ma, via dei Gniccftt SI. telefono (06) 
J5.66.64/, e precisando dt svolgere da. tempo 
opera di informazione sanitaria e sessuale, 

Dopo tre anni 
Curi redattori. 

vi scrive una ragazza bulgara Sono nata il 
18 maggio 1969 Nella scuola media io ho 
studiato U lingua italiana tre anni e ecco per
chè voglio essere in eormpondenia con ra
gazzo o ragazza dal vostro paese 

Scusate mi per gli ewentuali erroFi, ma 
non posso scrivere tanto bene d'italiano. 

IORDANKA (DANI» NAIQENOVA 
(Quartiere -Mladosw, 4&6-M0I 

Sofia. Bulgaria* 

http://J5.66.64/

